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IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA

Non si ferma l'opera-
zione  Petfood  e,  
dopo gli interroga-
tori  degli  ultimi  

giorni, tornano a scattare le 
manette per quelli che carabi-
nieri e Procura ritengono es-
sere i responsabili e i compo-
nenti della vasta organizza-
zione di spaccio che aveva 
come base operativa un nego-
zio di alimenti e articoli per 
animali del quartiere di Vadi-
no, ad Albenga. A finire die-
tro le sbarre è stato questa vol-
ta è stato il trentatreenne in-
gauno Luca Amico, che se-
condo gli  elementi raccolti  
dagli inquirenti sarebbe stato 
uno dei “piazzisti” o forse 
dei grossisti della banda. A 
lui i presunti capi della banda 
(Edoardo  e  Carlo  Porro)  
avrebbero  affidato  almeno  
un chilo di hashish, altret-
tanta marijuana e qualche 
grammo di cocaina da smer-
ciare. Andrà invece agli arre-
sti  domiciliari  il  trentacin-

quenne Giuseppe Del Quon-
dam (conosciuto anche co-
me Emanuele Celli), che sua 
volta risulterebbe avere ac-
quisito in più occasioni stupe-
facenti da Edoardo Porro, in 
quantità non sempre precisa-
te, ma a quanto pare piutto-

sto consistenti. Se l'è invece 
cavata con l'obbligo di dimo-
ra  in  provincia  di  Savona  
(con obbligo di rimanere a ca-
sa nelle ore serali e notturne) 
il quarantasettenne Emanue-
le Franco, a sua volta accusa-
to di avere acquistato e riven-

duto un chilo di erba. Le nuo-
ve misure cautelari sono sta-
te disposte dal Gip di Savona 
al termine degli interrogatori 
preliminari cui sono stati sot-
toporti in queste settimane 
tutti gli indagati, e che, secon-
do la magistratura savonese, © RIPRODUZIONE RISERVATA

ALBENGA 

Aggredisce con inaudita vio-
lenza e manda all'ospedale la 
compagna in dolce attesa, ma 
finisce dietro le sbarre. 

È accaduto nel weekend in 
una località dell'Albengane-
se, dove i carabinieri e la Cro-
ce Bianca sono dovuti interve-
nire, nella serata di sabato, in 
soccorso di una donna che at-
torno alle 21 aveva chiesto 
aiuto al 112 per sottrarsi alle 
violenze del compagno che, a 
quanto pare in preda agli ef-

fetti dell'alcol, l’aveva prima 
insultata, poi strattonata e in-
fine  malmenata  a  calci  e  
schiaffi, costringendola a cer-
care riparo accovacciandosi 
in un angolo nel tentativo di 
proteggere il ventre. 

Terrorizzata per le conse-
guenze  che  la  violenza  
dell'uomo  avrebbe  potuto  
avere su lei stessa e ancor più 
sul nascituro, la donna è riu-
scita comunque ad afferrare 
il telefono e trovare la forza 
per chiedere aiuto. Per soc-
correrla e riportare la quiete 
sono intervenute ben 3 pattu-
glie dei carabinieri, oltre a 
un'ambulanza  della  Croce  
Bianca. 

I militi della pubblica assi-
stenza ingauna hanno presta-
to sul posto le prime cure alle 
tumefazioni  riportate  dalla  
donna, hanno tentato di tran-
quillizzarla, infine l’hanno ac-
compagnata all'ospedale San-

ta Corona,  dove fortunata-
mente le visite e gli esami cui 
è  stata  sottoposta  hanno  
escluso lesioni di gravi entità 
tanto alla donna quanto al fe-
to che da 4 mesi porta in grem-
bo. Le indagini, condotte dai 
carabinieri, che hanno raccol-
to la testimonianza della don-
na e quelle di alcuni vicini, 
hanno rivelato che già in pas-
sato l'uomo sarebbe stato pro-
tagonista  di  intemperanze:  
un elemento che ha certamen-
te contribuito ad aggravare la 
sua già pesante situazione e 
reso  ancor  più  inquietante  
l'accaduto. Così i carabinieri, 
dopo essersi confrontati con 
la Procura savonese, hanno 
ammanettato  il  quaranten-
ne, lo hanno arrestato con l'ac-
cusa di violenza domestica e 
richiuso in carcere in attesa 
di incontrare i giudici nell'in-
terrogatorio di garanzia. —

L. REB.

andora: il corso di autodifesa di ilario simonetta 

Difendersi dalle violenze
Il “maestro” è l’assessore 

più perplesso il sindaco 

Giovedì la casa
di Comunità
Invernizzi:
«Scommessa»

albenga: le visite sulla donna per fortuna escludono complicazioni 

Picchia donna incinta 
Arrestato dai carabinieri

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 

tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 
tel. 019677171
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51, 

tel. 018285040

Cairo Montenotte

San Giacomo, Via Colletto, 60, 

tel. 019599969

Cengio

Santa Caterina, 

Via Padre Garello, 66, 

tel. 019554045

Garlenda

Del Borgo, Borgata Ponte, 49, 

tel. 0182580167

Loano

Della Riviera, Via Aurelia, 70, 

tel. 019668831

Murialdo

MEINERO, Via Borgata Piano, 46, 

tel. 01953506

I filmati dei ritrovamenti della droga nel corso delle perquisizioni all’attività di Vadino 

Albenga, ancora nuovi nomi si aggiungono all’operazione scattata da un negozio di animali
In manette Luca Amico, ai domiciliari Giuseppe Del Quondam, obblighi per Emanuele Franco

Droga, altri tre nuovi arresti 
A Vadino l’inchiesta s’allarga

Assessore e istruttore inse-
gna a donne e ragazze come 
difendersi dalle violenze do-
mestiche. 

Lui  è  Ilario  Simonetta,  
che nel Palazzo comunale 
andorese si occupa di viabi-
lità, frazioni e polizia loca-
le, ma che è anche istruttore 
(e cintura nera 6º dan ) di ka-
rate, che coordina e tiene le 
lezioni del corso di difesa 
personale femminile orga-
nizzato dallo stesso Comu-
ne e dalla Scuola Wado Ryu 

Karate Andora Asd. Le lezio-
ni che scattano venerdì nel-
la palestra degli Andoresi, 
situata in via Cavour 21, 
non  si  limiteranno  agli  
aspetti squisitamente tecni-
ci e pratici, ma includeran-
no  anche  nozioni  sugli  
aspetti giuridici dell’autodi-
fesa. Insomma, le donne e le 
ragazze andoresi potranno 
apprendere come difender-
si dai mariti, fidanzati o spa-
simanti aggressivi e violen-
ti.

«La nostra scuola di kara-
te tradizionale, presente sul 
territorio  da  28  anni,  ha  
sempre posto grande atten-
zione alla divulgazione del 
karate nella sua essenza più 
pura,  ovvero  l’efficacia  
dell’applicazione delle tec-
niche di difesa, che devono 
essere essenziali ed efficien-
ti - spiegano Simonetta e i re-
sponsabili  dell'associazio-
ne -. Da questa filosofia na-
sce il nostro corso di difesa 
personale femminile, il cui 
obiettivo è fornire alle par-
tecipanti la padronanza del-
le principali tecniche di le-
gittima difesa, senza inutili 
complicazioni,  perché  di-
fendersi è un diritto di tutti, 
e naturalmente anche di tut-
te». —

L. REB.

Giovedì mattina il taglio del na-
stro: ad Albenga si apre l'era 
delle “Case di comunità”. Quel-
la della Città delle torri sarà col-
locata al piano terra dell'ospe-
dale Santa Maria di Misericor-
dia alla presenza dell'assesso-
re regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò: è la prima delle sei 
previste in provincia di Savo-
na (le altre sono a Pietra, Fina-
le, Savona, Vado e Cairo) e non 
manca di suscitare discussio-
ni. Il consigliere regionale alas-
sino Rocco Invernizzi la defini-
sce «una scommessa sul futu-
ro, un passo fondamentale nel-
la costruzione di un sistema sa-
nitario sempre più vicino alle 
persone, più accessibile, più 
umano».  Il  sindaco ingauno 
Riccardo Tomatis è più per-
plesso e, anzi, rilancio sul po-
tenziamento  (e  addirittura  
l'ampliamento) dell'ospedale.

«Non sono contro le case di 
comunità, anzi, credo che ogni 
servizio sanitario aggiuntivo 
sia importante per il territorio 
- afferma il primo cittadino -. 
Ma l’ospedale di Albenga è il 
più nuovo della Liguria e do-
vrebbe essere sfruttato al pie-
no delle sue potenzialità, sia 
per le emergenze (riaprendo 
un pronto soccorso o un ppi 
h24) sia per interventi  pro-
grammati. Il nostro ospedale 
serve un bacino di utenti mol-
to importante, che in estate si 
moltiplica esponenzialmente. 
Ritengo che dovrebbero esse-
re direzionate risorse per pre-
vedere un ampliamento dell’o-
spedale  che  è  tecnicamente  
possibile. Medici e pazienti be-
neficerebbero così di strutture 
all’avanguardia  che  in  altri  
ospedali della regione non ci 
sono». —

L. REB.

L’ospedale di Albenga

I carabinieri di Albenga sono intervenuti sabato sera 
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